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DELIBERAZIONE DEL PRESIDENTE 
 

N. 79  DEL 15/06/2023 
 
OGGETTO: COMUNI ATTIVI - MANIFESTAZIONE D'INTERESSE PER LA 
SOTTOSCRIZIONE DI ACCORDI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI 
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO PROVINCIALE. APPROVAZIONE AVVISO E 
SCHEMA DI ACCORDO. 

 
L’anno 2023, addì 15 del mese di giugno alle ore 16:30, nella sala delle adunanze del palazzo provinciale il 
Presidente MAGRINI MARCO con la partecipazione del Segretario Generale LOCATELLI CLAUDIO adotta il 
seguente provvedimento: 
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IL PRESIDENTE 

Con i poteri conferiti dalla Legge n. 56/2014 che disciplina le competenze dello stesso “… 
rappresenta l’Ente, convoca e presiede il Consiglio Provinciale e l’Assemblea dei Sindaci, 
sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all’esecuzione degli atti; esercita le 
altre funzioni attribuite dallo Statuto”; 
 

Visti: 

• il Decreto Legislativo n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali”; 

• la L. 56/2014, "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni"; 

• la L. 241/1990, in particolare l’Art. 15 "Accordi fra pubbliche amministrazioni"; 
 

Preso atto che con deliberazione del Consiglio Provinciale:  

• P.V. n. 61 del 28/12/2022 è stata approvato il Documento Unico di Programmazione 
(DUP) 2023-2025 e relativa 1°Nota di aggiornamento; 

• P.V. n. 68 del 29/12/2022 è stato approvato il Bilancio di Previsione Finanziario 2023-
2024-2025 e relativi allegati e viste le successive variazioni; 

• P.V. n. 11 del 28/02/2023 di approvazione della variazione del Bilancio di Previsione 
2023-2025, ai sensi dell’art. 175 del D.Lgs. 267/2000; 
 

Preso atto delle seguenti deliberazioni presidenziali:  

• P.V. n. 52 del 13/04/2023 con la quale è stato approvato il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) 2023-2025, così come disposto dal D.L. n. 80/2021 art. 6 e 
s.m.i. che raggruppa i seguenti piani di programmazione: 
- il Piano dei fabbisogni del personale (art. 6, D.Lgs. n. 165/2001); 
- il Piano organizzativo per il lavoro agile (art. 14, c. 1, l. n. 124/2015); 
- il Piano delle azioni positive (art. 48, c. 1, del D.Lgs. n. 198/2006); 
- il Piano della performance (art. 10, commi 1 e 1-ter, D.Lgs. n. 150/2009); 
- il Piano dettagliato degli obiettivi (art. 108, co. 1, D.Lgs. n. 267/2000); 
- il Piano di prevenzione della corruzione (art. 1, commi 5 e 60, l. n. 190/2012); 
- il Piano delle azioni concrete (artt. 60-bis e 60-ter, D.Lgs. n. 165/2001); 
- il Piano della Formazione; 

• P.V. n. 39 del 30/03/2023 di "Riaccertamento ordinario dei residui ai sensi dell'art.3 - 
comma 4, del d.lgs. n.118/2011 - esercizio 2022"; 

• P.V. n. 2 del 11/01/2023 con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 
(PEG) 2023/2025 e successive variazioni; 
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Richiamata la Delibera di Consiglio Provinciale n. 15 del 28/04/2023 recante 
“Presentazione linee programmatiche” per le annualità 2023-2027;  

Premesso che le linee programmatiche che la Provincia di Varese intende perseguire 
sono il frutto di un processo articolato e partecipato, coerente e ambizioso, nato dal 
confronto continuo con gli amministratori, i cittadini, gli attori socioeconomici, le 
associazioni, le forze sociali, i professionisti dei vari settori e tutte le espressioni della 
società civile. 

Richiamata la Delibera di Consiglio Provinciale n. 19 del 02/05/2023 recante 
“Approvazione del Rendiconto della Gestione dell'Esercizio 2022”; 

Considerato che il Rendiconto di Gestione 2022 ha messo in evidenza un avanzo di 
amministrazione positivo che Provincia di Varese intende, in parte, destinare alla 
realizzazione di opere strategiche, aventi valenza provinciale e/o sovracomunale, attuate 
attraverso un processo di condivisione con tutti i Comuni della provincia di Varese e le 
Comunità Montane; 

Dato atto che in data 22 e 29 maggio 2023 e in data 7 giugno 2023, Provincia di Varese 
ha organizzato degli incontri con i Comuni del territorio provinciale e i presidenti delle 
Comunità montane, al fine di presentare il progetto “Comuni Attivi” e di illustrare il percorso 
per la scelta delle progettualità finanziabili; 

Ritenuto necessario, ai fini di quanto sopra indicato, approvare un Avviso Pubblico per 
l’acquisizione di manifestazioni di interesse contenente le modalità ed i termini attraverso i 
quali sarà possibile presentare domanda di ammissione al finanziamento, previa 
compilazione dei rispettivi allegati ivi compresa la scheda-progetto che dovrà evidenziare il 
valore strategico del progetto riferito agli ambiti di intervento individuati; 

Tenuto conto che: 

- la dotazione finanziaria messa a disposizione è pari a complessivi € 12.000.000,00 
(dodici milioni) e che gli importi massimi previsti per ciascun intervento sono pari a: 
• € 4.000.000,00 (quattro milioni), per i progetti candidati dai comuni aventi più di 15 

mila abitanti;  
• € 1.500.000,00 (un milione e mezzo), per i progetti candidati dai comuni aventi 

meno di 15 mila abitanti, dalle Comunità Montane, dalle Unioni di comuni, dai 
Consorzi di comuni dalle Autorità di bacino lacuali, dai Piani di zona; 

• € 1.000.000,00 (un milione) per i comuni aventi meno di 5 mila abitanti; 
 

- sono considerate ammissibili le spese sostenute successivamente alla presentazione 
della domanda e riguardanti: 
• le spese di progettazione, comprensive di IVA e oneri previdenziali, documentate 

dai relativi mandati di pagamento; 
• spese connesse alla fase di realizzazione del progetto, ivi comprese le spese 

relative ai compensi dovuti per l’affidamento dei lavori, documentate dai relativi 
mandati di pagamento; 
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• spese correnti a carattere non permanente. 
 
Considerate le comunicazioni intercorse, a mezzo PEC, tra Provincia di Varese e i 
partecipanti agli incontri al fine di valutare, unitamente a quanto già segnalato durante le 
riunioni, osservazioni e/o integrazioni attinenti all’Avviso pubblico di cui trattasi; 

Preso atto che l’Avviso Pubblico si compone dei seguenti allegati: 

- Allegato 1 - Modello domanda di finanziamento “COMUNI ATTIVI”; 
- Allegato 2 - Scheda-progetto; 
- Allegato 3 - Modello di quadro economico; 
- Allegato 4 - Criteri di valutazione e ambiti di intervento; 
- Allegato 5 - Criteri per l’assegnazione dei punteggi; 
- Allegato 6 - Cronoprogramma; 
- Allegato 7 - Il sistema delle dorsali ciclopedonali della Provincia di Varese; 
- Allegato 8 - Linee guida per la realizzazione di misure finalizzate alla sicurezza stradale; 

Dato atto che, così come indicato nell’Allegato 4 di cui sopra, i soggetti cui l’Avviso è 
rivolto potranno presentare progetti inerenti ai seguenti ambiti di intervento: 

CRITERIO AMBITO DI 
INTERVENTO 

DESCRIZIONE 

VALORE STRATEGICO 
 

Viabilità: Realizzazione di interventi per il 
miglioramento della viabilità di livello 
sovralocale o/e per viabilità 
caratterizzata da intenso traffico 
(sup. a 25,000 passi gg) o/e strade di 
collegamento tra diverse provincie o 
comuni di alta rilevanza;   

 Mobilità 
leggera: 

Completamento di tratti specifici delle 
dorsali ciclopedonali provinciali o di 
collegamento intermodale piste 
ciclabili ed il trasporto pubblico; 
Si veda l’allegato 6 all’Avviso 
Pubblico recante: “Il sistema delle 
dorsali ciclopedonali della Provincia 
di Varese” 

  Piste / percorsi ciclopedonali 
d’interesse strategico e/o sovralocale 
(es. collegamenti tra dorsali, dalle 
dorsali alle stazioni ferroviarie, 
università e altri poli attrattori di 
mobilità, ecc.) 

  Interventi di riqualificazione degli 
spazi antistanti le scuole e/o di 
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collegamento alle scuole ed i 
principali servizi alla cittadinanza per 
incentivare la mobilità leggera; 
 

  Realizzazione di servizi di supporto 
alle piste ciclopedonali 

 Dissesto 
idrogeologico: 

Es. interventi per ridurre il rischio di 
frane 

 Energie 
rinnovabili: 

Es. installazione di impianti 
fotovoltaici sui tetti di edifici pubblici 

 Sicurezza: Es. progetti per aumentare la 
sicurezza nei boschi 

 Connessione 
ecologica: 

Es. sottopassi, interventi di 
deframmentazione 

 Riduzione e 
gestione 
sostenibile 
dei rifiuti 

Centri del riuso, adeguamento centri 
di raccolta, bonifiche ambientali, 
ecc.). 

 Educazione 
allo sviluppo 
sostenibile: 

Progetti pilota da realizzare con le 
Green School presenti sul territorio 
comunale); 

VALORE PROGETTUALE 
 

 La valutazione sarà effettuata in base 
al livello di progettazione presentato 
in fase di candidatura; 

PRESENZA DI 
COFINANZIAMENTI 

  

 Sarà valutata la presenza di 
cofinanziamenti attivi; 

SOGGETTI BENEFICIARI DI 
ULTERIORI FINANZIAMENTI 

 Sarà valutata la presenza di altri 
finanziamenti assegnati nell’ultimo 
anno (2022) da Provincia di Varese 
all’Ente richiedente o di lavori 
direttamente eseguiti da Provincia di 
Varese per l’ente richiedente; 

VALUTAZIONE SOGLIA 
FRONTALIERI 

 

 Sarà assegnato un ulteriore 
punteggio ai Comuni la cui 
percentuale di popolazione 
frontaliera residente non raggiunge il 
4%, ovvero la soglia indicata per 
poter fruire dell’attribuzione diretta 
dei ristorni; 
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Richiamate, altresì, le “Linee guida per la realizzazione di misure finalizzate alla 
sicurezza stradale” e “Il sistema delle dorsali ciclopedonali della Provincia di Varese”, 
allegati 7 e 8 all’Avviso Pubblico, inclusi nella documentazione fornita quali strumenti utili 
per la presentazione dei progetti; 

Dato atto che le istanze pervenute a questo Ente entro il 30/06/2023, saranno sottoposte 
ad istruttoria formale, costituita dalla valutazione comparata sulla base dei paramenti 
oggettivi e dei criteri di valutazione riportati nel relativo allegato, e che i progetti in esse 
contenuti saranno approvati mediante graduatoria pubblicata con provvedimento unico per 
tutti gli aventi diritto; 

Considerato che: 

- ai fini e per la realizzazione dei progetti e delle opere strategiche risultanti assegnatarie 
del finanziamento oggetto della presente Manifestazione d’interesse, tra le parti 
saranno sottoscritti specifici accordi di collaborazione tra pubbliche amministrazioni, di 
cui allo Schema allegato, redatti ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90 e/o dell’art. 34 del 
D.L. 267/2000: tali accordi potranno essere soggetti a modifiche non sostanziali che 
non alterino la natura dell’accordo stesso; 

- qualora alla fine della fase istruttoria del presente procedimento risultassero delle 
economie, le stesse potranno essere utilizzate per finanziare ulteriori progetti di valenza 
provinciale e/o sovracomunale. 

Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, “Pareri dei responsabili dei servizi”, 
comma 1, D. Lgs. 267/2000, così come sostituito dall’art. 3, L. 213/2012:  

- parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Dirigente dell'Area 
Tecnica – Settore Servizi Amministrativi di Supporto, Ing. Gabriele Olivari; 

- parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal Dirigente dell’Area 
Risorse – Settore Finanze e Bilancio, dott. Antonello Zanda; 

 

DELIBERA 

1. Di approvare l’Avviso pubblico si compone dei seguenti allegati: 
 
- Allegato 1 - Modello domanda di finanziamento “COMUNI ATTIVI”; 
- Allegato 2 - Scheda-progetto; 
- Allegato 3 - Modello di quadro economico; 
- Allegato 4 - Criteri di valutazione e ambiti di intervento; 
- Allegato 5 - Criteri per l’assegnazione dei punteggi; 
- Allegato 6 - Cronoprogramma; 
- Allegato 7 - Il sistema delle dorsali ciclopedonali della Provincia di Varese; 
- Allegato 8 - Linee guida per la realizzazione di misure finalizzate alla sicurezza 

stradale; 
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2. Di dare atto che il citato Avviso disciplina l’intervento, i soggetti, le risorse, le 
caratteristiche, le fasi e i tempi del procedimento e ogni altra questione relativa 
all’erogazione dei finanziamenti; 
 

3. Di approvare lo Schema di Accordo allegato alla presente; 

4. Di pubblicare il citato Avviso ed i relativi allegati sul sito web istituzionale, visitabile 
all’indirizzo: istituzionale@pec.provincia.va.it.; 

5. Di rimandare a successivo provvedimento ogni valutazione in merito agli aspetti 
finanziari di copertura delle spese facenti capo alla Provincia di Varese; 

 
6. Di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i 

pareri ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000; 
 

7. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile al fine di poter 
dare immediato avvio alle attività previste per il progetto in oggetto, nel rispetto delle 
tempistiche scandite nel Cronoprogramma; 

 
8. Di dare atto, altresì, che tale provvedimento emanato da organo monocratico 

rappresenta una decisione derivante da valutazioni tecniche e pertanto segue l’iter 
procedimentale e consequenziale a quello già fissato per le deliberazioni dell’organo 
esecutivo. 
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 
        IL PRESIDENTE        IL SEGRETARIO GENERALE 
        MAGRINI MARCO                LOCATELLI CLAUDIO 
 
 


